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l'Unità Venerdì 16 febbraio 1962 - Paf. t 

Le conclusioni dei lavori del Comitato centrale e della CCC del PCI 

Il C.C. approva la relazione di Nilde Jotti 
sulla Conferenza delle donne comuniste 

La discuss ione sul se
condo punto all'ordine del 
giorno del la riunione c o n 
giunta del Comitato cen
trale e del la Commiss ione 
centrale di controllo sul 
lavoro femmini le si ò c o n 
clusa l'altra sera con l 'ap
provazione di un ordine 
del giorno sulla relazione 
della compagna Ni lde J o t 
ti che riportiamo qui a 
fianco. 

In precedenza si era 
svolto un breve dibattito, 
con intervent i di: 

FLAMIGNI 
Perchè 6 preoccupante lo 

stato attuale del m o v i m e n 
to femmini le nel Partito? I 
motivi vanno ricercati e s 
senz ia lmente nel fatto che 
non si ò ancora diffusa suf
f icientemente nel Partito la 
coscienza della quest ione 
femmini le e che si è fatta 
anche poca politica in c o n 
fronto al le questioni che 
interessano particolarmen
te le donne. Ciò e vero an
che in Emilia dove pure vi 
è una larga partecipazione 
del le donne al le lotte del 
lavoro e all'attività del 
Partito. Bisogna ancorare il 
discorso al dibattito intor
no ai punti principali e di 
valore decis ivo che si r i fe
riscono alla svolta a s in i 
stra. Primo tra tutti è il 
problema della lotta per la 
pace e per imporre un nuo
vo corso di politica estera 
al nostro Paese. Le donne 
possono essere il centro di 
un grande movimento un i 
tario per la pace, perchè 
tutti i s intomi e tutte le e -
sperienze del passato ci d i 
mostrano che va a u m e n 
tando la coscienza del v a 
lore dec is ivo che ha que
sta lotta, anzitutto per s a l 
vare la vita e il futuro d e l 
le n u o v e generazioni. 

Bisogna al tempo stesso 
riconoscere che la causa 
del l 'emancipazione f e m m i 
nile ha fatto dei grandi 
passi nel nostro Paese, in 
primo luogo per il mass ic 
cio ingresso della donna 
nella produzione che p o s 
s iamo considerare un fat
to veramente r ivo luz io
nario. Non solo le l a v o 
ratrici accolgono le idee 
del l 'emancipazione f e m m i 
nile, ma si trovano olla t e 
sta de l le lotte sindacali . Si 
tratta in molt i casi di s u 
perare lo squil ibrio ancora 
es i s tente tra questa spinta 
popolare e la nostra iniz ia
tiva politica. E quando si 
parla di iniziativa politica, 
si d e v e intendere non solo 
il compito del le compagne 
ma quel lo di tutto il Parti
to: sia nel la lotta dei m e z 
zadri, sia in tutte le q u e 
stioni che si col legano alla 
necessità di un costume più 
avanzato e moderno, sia 
nel la programmazione di 
un piano efficace di servizi 
sociali , che va visto nel 
quadro de l lo sv i luppo d e l 
l'Ente Regione. 

ZANDI-
GIACOMO 

Il Partito ha ancora scar
si legami con i nuovi g r u p 
pi operai, con la nuova ma
nodopera femmini le che ha 
fatto il suo ingresso recen
temente nel la produzione, 
non so lo nel le g landi fab
briche ma, per quanto ri
guarda in particolare il V e 
neto, nel la piccola e media 
industria. In generale , le 
condizioni di s fruttamento 
de l le ragazze lavoratrici in 
queste piccole industrie .«o-
110 spaventose : non sono 
salari di fame ma orari che 
vanno dal le 12 alle 15 ore 
giornaliere e che sono ca
ratteristici di uno sv i luppo 
capital ist ico impiantato in 
strutture sociali ed econo
miche arretrate. Tra queste 
lavoratrici ass ist iamo, pero. 
a un grande maturarsi di 
spirito di lotta e di una 
grande combatt iv i tà riven
dicativa. Tipico il fatto che 
il problema della riduzione 
dell 'orario di lavoro è stato 
il più sent i to tra le lavora
trici tessili , spesso condan
nate anche ai lavoro d o m e 
stico e che e su questo t e 
ma che si e espressa la 
maggiore combatt ivi tà d e l 
le donne. 

C'è una profonda rottura 
con lo spirito di «oggezio-
ne del passato anche se lo 
attuale risvegl io di c o m 
batt ività. la ribell ione a 
condizioni di s fruttamento 
brutali , non e ancora co
scienza di classe Proprio 
MI questa mancanza di c o 
scienza di c lasse fa leva la 
organizzazione della CISL 
che non ha perso la sua ca 
pacità di adeguarsi alla s i 
tuazione nuova. 

11 Partito può aiutare il 
maturarsi ulteriore della 
coscienza di classe, sia raf
forzandosi nella fabbrica. 
sia affrontando in pieno 
quei problemi ideologici 
che si co l legano alla nost ia 
concezione della donna, a l 
la concezione socialista «iel
la famiglia. Laddove e «ia
to compiuto qiit'.«n> la voi o 
ide logico, i risul'ati sono 
Ma* MIo11••> buoni r le ope
raie hanno mentito come 
ffi-»S€ questo tipo di discor
so quel lo che le aiutava 
maggiormente ad avere 

una prospettiva più sicura 
nel la loro lotta. In genera
le, si deve insistere sul fat
to che nel Partito vi è stata 
finora una eccessiva tol le
ranza verso concezioni ar 
retrate e reazionarie, uno 
strumentnl ismo spicciolo 
che ha sostituito quel l ' indi
spensabi le respiro polit ico 
e ideale che noi dobbiamo 
dare al le questioni del l 'e
mancipazione femmini le . 

SERENI 
Esprime il parere che la 

< de lega > agli organismi di 
massa del problemi concer
nenti la emancipazione 
femmini le abbia potuto in 
debol ire lo sforzo di e l a b o 
razione e di azione politica 
che spetta al partito in di
rezione del le donne. Indica 
non so lo nella persistenza 
di posizioni reazionarie in 
seno al partito stesso, ma 
sopratutto nel mancato a p 
profondimento ed aggior
namento dei termini in cui 
si pone oggi in Italia la 
quest ione femminile , l'ele
mento di maggiore d e b o 
lezza che oggi s iamo c o 
stretti a denunciare. 

II compagno Sereni s e 
gnala a questo proposito 
come campo vasto di inda
gine e di azione politica, i 
modi e le forme particolari 
in cui si è realizzata in q u e 
sti ult imi anni la larga i m 
miss ione del le donne nella 
att ività produttiva, modi e 
forme in cui si intrecciano 
il « vecchio > e il « nuovo >. 
determinando sempre ;m'i 
aspre contraddizioni, che 
aggravano in definitiva la 
condizione della donna. 

Il fenomeno appare in 
tutta la sua gravità nel le 
campagne, in particolare 
nella azienda contadina e 
mezzadri le . Qui assist iamo 
ad un processo di differen
ziazione, di aumentata d i 
vis ione del lavoro, ohe 
spinge la donna ad assu
mersi sempre maggiori e 
specifiche responsabilità e 
ad acquisire quindi una più 
netta individualità di l a v o 
ratrice. quale nel passato 
non aveva. Per ciò che si 
riferisce al rapporto mez
zadrile, il compagno S e r e 
ni mentre dichiara di con
cordare con la richiesta /:ià 
avanzata dalle organizza/ -
zioni femminil i e sindacali 
di un piti adeguato r icono
sc imento dello apporto del 
lavoro femmini le ( s u p e 
rando concezioni e prassi 
che sancivano la inferiorità 
della donna) suggerisce 
che vengano studiate n u o 
ve rivendicazioni, in rela
z ione al lavoro special izza
to che la donna eroga nella 
azienda stessa. 

ROSSANDA 
La compagna Rossanda 

l imita il suo intervento al 
problema della formazione 
del le militanti e del le d i 
rigenti comuniste , ripren
dendo le indicazioni .lei 
rapporto delia compagna 
Jott i . relative alla d e n u n 
ciata scarsità di quadri, al 
logoramento di alcuni q u a 
dri provenienti dal lavoro 
femmini le , infine alla t en 
denza da parte de l le com
pagne a pussare ad altri t i 
pi di lavoro. Tali tendenze 
sono riscontrabili anche a 
Milano, dove il mov imento 
femmini le di partito ila i>i-
traversato una diffìcile 
crisi. 

La difficoltà di inseri
mento de l le donne nel la v i 
ta politica e nei suoi d i v e r 
si l ivel l i direttivi si riscon
tra in tutti i partiti e regi
stra una singolare differen
za fra l ' impetuoso avanzare 
della donna nella organiz
za/ioni* sociale e 'lei lavoro 
e In relativa contrazione 
della «uà partecipazione al
la vita politica. Quali ne 
sono le cause'* Senza e n 
trare m m e n t o alla n e c e s 
sità di approfondimento e 
aggiornamento dei temi di 
emancipazione femmini le 
nel l 'attuale fase di sv i lup
po economico e sociale del 
paese, la compagna Ros
sanda insiste sul le forme di 
organizzazione e sui criteri 
di formazione del le mi l i 
tanti comuniste Non ere ,"e 
che questo compito possa 
e s sere affidato ad una parti
co lare forma di organizza
z ione autonoma del le d o n 
ne nel Partito, che agireb
be essenz ia lmente teneruio 
conto del le c a r a t t e r i s t i c o 
diverge del ritmi» di vita 
femmini le , puntando sai 
t empo libero, ma ritiene 
che qualsiasi accentuaci >-
ne settoriale non può che 
aggravare le difficoltà da 
parte de l le donne di s u p e 
rare la frattura fra l'ogget
t ivo inserimento nella vita 
sociale e il grado di c o 
scienza della propria con
dizione nel quadro del la 
attuale società, e incorag
giare l'inerzia nei confron
ti di una acquisizione di 
responsabil ità politica to
tale 

Il compito del partito e 
quindi quel lo di dare alla 
donna, sulla quale più a-
spramer.ie pesa la crisi dei 
valori individuali e co l l c t 
tivi che attraversa una s o 
cietà in rapida trasforma
zione. prima di tutto una 

i coscienza politica generale . , 

e questo viene effettuato 
inserendo le compagne nel 
complesso della rete di la 
voro del partito, in tutto 
l'arco della nostra e lab 'na-
zione, del le nostre lotte e 
del la nostra propaganda. E' 
da questa esperienza che 
la donna, maturando la 
propria formazione, ricono
scerà con maggiore pun
tualità le dimensioni (iella 
quest ione femminile , e il 
suo ruolo ne l lo linea gene
rale del partito, ne deriverà 
anche una capacità di la 
voro specifico più salda e 
meno suscett ibi le di logo
ramento e di crisi. 

RODANO 
L'impegno comune di 

tutte le correnti e del le 
personalità indipendenti 
nell 'UDI 6 serio e forse più 
grande che nel passato. E' 
questo il frutto della bot-
taglia conseguentemente 
condotta negli ultimi anni 
per una sempre più gran
de autonomia dell'organiz
zazione unitaria femmini 
le. i lel le posi / ioni indi
pendenti da essa assunte 
in seno agli organismi in 
ternazionali . del lo sforzo 
per elaborare una concre
ta piattaforma program
matica e per tradurla in 
iniz iat ive sui vari proble
mi, del la col laborazione 
realizzata con altri m o v i 
menti femmini l i , del fatto 
che l 'UDl si è affermata 
come una forza viva e im
portante nella vita pol i 
tica italiana. 

Esistono, certo, t enden
ze a sottovalutare il m o 
v imento di massa e a ri
durre la piattaforma tlel-
l'UDI alle so le questioni 
di costume, mentre è aper
ta nel l 'opinione pubblica 
una polemica circa il ruo
lo e la val idità del le asso
ciazioni femminil i . 

Tali ostacoli allo s v i 
luppo del l 'azione dell 'UDI 
trovano a l imento anche in 
alcuni punti deboli: in 
nanzitutto. dalla innega
bile debolezza organizzati 
va dell 'UDI alla base; in 
secondo luogo, da taluni 
erroti orientamenti pre
senti nel mov imento d e 
mocrat ico e anche nel n o 
s tro . partito. 

Vi è chi non comprende 
il valore del la battaglia 
per l 'emancipazione rite
nendo, a torto, che si trat
ti di una battaglia «arre
trata ». contro residui pre 
borghesi e « vecchie con
traddizioni » e perciò s u 
perata dai fatti, non ade
guata al lo sv i luppo della 
lotta nel la fase del capi 
ta l i smo monopolist ico. T a 
li posizioni finiscono invo
lontariamente per coinci 
dere con altre, che potreb
bero definirsi di « destra >. 
che riducono l 'emancipa
zione alla sola conquista 
del diritto al lavoro, o, 
scambiando con emancipa
zione una modernità solo 
esteriore, r i tengono che la 
emancipaz ione femmini le 
sia ormai un fatto c o m p i u 
to o a lmeno un problema 
risolvibi le automat icamen
te dalla stessa espansione 
monopol ist ica. 

Combattere per un iaf
f o g a m e n t o e uno s v i l u p 
po del mov imento femmi
ni le unitario di massa, s u 
perando i difetti del l 'EDI. 
non sarà possibi le senza 
un'energica a z i o n e di 
or ientamento polit ico: s en
za l iquidare rapidamente 
tutti i residui di s tr i imen-
tal ismo, di indif feren/a . di 
burocratismo che ancora 
a l l ignano in alcuni strati 
anche del nostro Partito 

Dopo aver ricordato chi* 
sul terreni» del costume. 
1TDI conduce la sua bat
taglia ideale non solo con
tro i vecchi pregiudizi 
conservatori . ina aiu In
contro i nuovi miti che la 
ideologia neocapitalist ica 
tende a imporre al le don
ne (e che — gli uni come 
gli altri — ostacolano la 
conquista dell "emancipa
zioni-) e che questo può 
permettere anche un frut
tuoso col loquio con quel le 
masse cattol iche che aspi
rano a di fendere i valori 
della dignità umana sof
focati dai monopoli . la 
compagna Rodano ha indi
cato la piattaforma riven
dicati va e gli obiett ivi im
mediat i . che potrebbero 
essere realizzati anche ne: 
prossimi mesi e nei «inali 
e oggi impegnata l'asso
c iazione: assicurazione ob
bligatoria de l l e casal inghe 
per l ' invalidità e la v e c 
chiaia; leggi per la parità 
fra i coniugi: abolizione 
del coefficiente S e r p i e n 
che svalorizza il lavoro del
le contadine; proibizione 
«lei l icenziamenti per m a 
trimonio; finanziamenti per 
servizi sociali e. in parti
colare. per uno sv i luppo 
«lei nidi d'infanzia. 

La Rodano si dichiara 
quindi d'accordo con il 
g iudizio crit ico sul tlccatli-
mento del lavoro femmini 
le nel Partito, e ne indica 
le cause soprattutto in un 
grave ritardo a compren
dere il grande valore n a 

zionale della battaglia per 
1 ' emancipazione, proprio 
quando questa d iventava 
uno dei nodi fondamentali 
della lotta politica. Espri
me quindi l'esigenza di 
una ripresa vigoroso della 
iniziativa del Partito su 
questo terreno essenziale . 

TURTURA 
E* pienamente d'accordo 

sulla necessità di un « ri
lancio > dell ' iniziativa p o 
litico del Partito non solo 
nei confronti del le masse 
femminili , mo verso tutto 
la massa ottivo della popo
lazione, per ridare validità 
e vitalità a quel contenuti 
rivoluzionari del la lotta per 
l 'emancipazione che furono 
ben individuati da noi c o 
munisti fin dal '40, e che 
forse In seguito si sono in 
parte dispersi. Occorre 
porre ancora una volta in 
primo plano l'intreccio 
strett issimo fra lo quest io 
ne femmini le e i problemi 
generali , politici, economici 
e sociali, ilei Paese, avendo 
ben chiaro che l 'emancipa
zione non si esaurisce nella 
conquista del diritto al la
voro e nel l ' indipendenza 
economica. 

Un profondo processo di 
proletarizzazione investe le 
masse femminili . E' un fe
nomeno importante, che 
però non va certo esaltato, 
come fanno i funtori dellu 
tesi secondo cui l'azione dei 
governi e dei monopoli più 
dinamici ha già risolto o 
avviato a definitiva s o l u 
zione tutti i problemi de l 
l'ingresso della donna nel 
mondo del lavoro. E" vero 
infatti il contrario. La don
na entra nella produzione 
solo in alcune zone, e m 
modo instabile, spesso in 
modo « premoderno > ( la 
voro a domici l io) . Non si 
riscontra un aumento del 
lavoro femmini le nei setto
ri industriali di base e ne l 
le funzioni più qualificate 
e specializzate. Eppure il 
ca rat tei e complemento! e 
del lavoro femmini le ri
spetto a quel lo maschi le va 
scomparendo. Le differenze 
di compiti fra uomini e 
donne diminuiscono s e m 
pre più, sia nel le campa
gne. dove le contadine, in 
varie zone, svo lgono tutti 
i lavori in sostituzione dei 
mariti emigrati; sia nell'in
dustria. dove le modifiche 
tecnologiche spingono ver 
so un'assoluto identità di 
mansioni fra uomini e don
ne. La battaglia per l'e
mancipazione tende cosi ad 
assumere sempre più ca 
ratteri e contenuti di clas
se, Per esempio , è chiaro 
ormai che la riformo ngra-
ria non può forsi senza il 
decis ivo contributo del le 
contadine. Su questo punto, 
c'è pieno accordo con la 
Federmezzodri e la Feder-
braccianti. Ma questa im
postazione deve affermar
si anche nell' industria. La 
compagna Turtura riferisce 
quindi, a questo proposito. 
un'esperienza emil iana: 
partendo dalla critica alla 
instabilità del lavoro fem
mini le . ai bassi solari, ol le 
sottoqualifìche. e cosi via. 
si è potuta avviare la for
mazione di una larga a l 
leanza fra operai, contadi 
ni e ceti medi, in base al 
comune interesse ad un 
mutamento della posizione 
della donna nella fabbrica. 

AMENDOLA 
Anche il problema della 

lotta per l 'emancipazione 
femmini le va esaminato 
nel quadro della l inea po
litica generale , alla cuj ul-
teruire elaborazione, in vi
sta della nascita 'li un go
verno di centro-sinistra. 
abbiamo dedicato il dibat
tito sulla relazione del 
compagno Togliatti . La 
quest ione femmini le , infat
ti. col suo intrecciarsi di 
vecchie e nuove contraddi
zioni. e uno dei nodj fon
damentali della situazione 
italiana, su cui si mette 
alla prova il grado di ca
pacita o di incapacità del
la nostra società a risol
vere i suo: problemi di 
fondo. 

La posizione della donna 
in Italia e mutata e muta 
profondamente. Aumenta 
;! numero del le donne oc
cupate nell' industria, nei 
commerci , nel le professio
ni. L'emigrazione maschi
le dal le campagne confe
risce a l le contadine compi
ti di lavoro e responsabi
lità nuove . Per esempio . 
le terre conquistate nel 
Crotonese. ci diceva ad 
Avel l ino il s indaco di Me
lissa. dai grandi movimen
ti bracciantili , sono ora 
spesso lavorate e gest i te da 
donne L'urbanesimo inci
de profondamente nel co
stume. Aumenta il numero 
delle s tudentesse e quindi 
il l ive l lo culturale de l le 
masse femminil i . La que
stione femmini le si pone 
cosi in termini nuovi . Il 
contrasto fra i| nuovo po
sto della donna nella so
cietà e le arretrate strut
ture familiari e sociali di
viene più acuto e pro
fondo. 

Il documento del C.C. 
A conclusione del dibat

tito sullo relazione della 
compagna Nilde Jotti sul 
secondo punto all'ordino del 
giorno del lavori del CC e 
della CCC del Partito, è 
stato approvato il seguente 
documento: 

• Il Comitato centrale e 
la Commilitone centrale di 
controllo del partito, 

« udita la relazione della 
compagna Nilde Jotti sulla 
preparazione della Confe
renza femminile che dovrà 
aver luogo alla fine del me
se di marzo, Ma approva. 

. Il CC e la CCC richia
mano l'attenzione di tutto 
il partito, delle federazio
ni, delle sezioni, delle cel
lule e del loro organismi 
dirigenti, sulla grande im
portanza della conferenza 
femminile allo scopo di col
mare serie lacune tuttora 
esistenti In questo campo 
della nostra attività, che 
acquista oggi una partico
lare Importanza: 

. Impegnano tutte le or

ganizzazioni che ancora so
no addietro nel lavoro pre
paratorio della conferenza 
(riunioni di comitati fede
rali, conferenze provinciali, 
assemblee n livello di se
zione e di fabbrica, tesse
ramento femminile, dibat
titi politici, propaganda ora
le e scritta) a prendere le 
necessarie misure per col
mare al più presto il loro 
ritardo; 

• Impegnano la Segrete
ria del partito e la Com
missione centrale femmi
nile a fare il necessario 
perchè la conferenza nazio
nale femminile, per la sua 
preparazione organizzata e 
per il rilievo cho deve ave
re nella vita nazionale, sia 
una nuova prova della for
za e della capacita politica 
del nostro partito, perchè 
essa faccia compiere ni 
partito nuovi progressi nel
la conquista di sempre più 
stretti legami con le masse 
popolari femminili di tutto 
il Paese ». 

Bisogna ora chiedersi: 
perché a questo tumultuo
so avanzare dello donna 
nel lo vita e nel lo produ
zione, corrisponde non uno 
svi luppo, ma un decadi
mento dell 'att ività politica 
del Parti to verso le mosso 
femmini l i? 

B i s o g n a innanzitut
to partire da un fatto: in 
questa avanzata della don
na. il Part i to ha avuto un 
ruolo importante. Si pensi 
al peso che le donne han
no avuto nella guerra di 
Liberazione, alla conquista 
dei voto e olla partecipa
zione al voto ( l 'elettorato 
f emmini l e comunista si 
mant iene compatto e con
sapevole , il che dimostra 
che le nostre idee si dif
fondono e si affermano. 
nonostante le difficoltà che 
esistono nel settore fem
mini le del Partito) . 

La formazione dei nostri 
quadri femminil i risale es
senz ia lmente alla lotta an
tifascista. o U momento 
success ivo ('415 '53), in cui 
il Partito dispiegò grandi 
iniziative di massa, per il 
lavoro, la terra, la l ibertà. 
la pace. Lo difficoltà ri
salgono probabi lmente al 
'53. quando il cambiamen
to intervenuto nella situa
zione politica italiana ed 
internazionale pose proble
mi seri di adeguamento e 
r innovamento, che il Par
tito s tentò a comprendere 
e a risolvere con lo neces
saria prontezza 

In seguito , attraverso po
lemiche. anni di travaglio, 
di s tudio e di riflessione. 
SÌ affermo la giusta linea 
clic attribuisce all'UDI una 
sua funzione autonoma 
nella lotta per l 'emancipa
zione femmini le . Ma ecco 
che, in questo stesso mo
mento. non riusciamo più 
a svi luppare in modo effi
cace un lavoro polit ico più 
generale fra le masse fem
minili . a portare le donne 
a combattere sulla più va
sta arena del le battagl ie 
polit iche E. per effetto 
della stessa espansione 
economica, si di f fonde l'er
rata teoria secondo cui la 
emancipazione femmini le 
può risolversi a t trave i so 
lo sv i luppo economico ca
pitalista: non si compren
de più. cioè, che l'emanci
pazione non e soltanto un 
fatto economico e di costu
me. ma è un momento au
tonomo dell 'avanzata ge
nerale della società italia
na verso i| social ismo: si 
dimentica che l 'emancipa
zione femmini le è una 
grande rivendicazione «le-
mocratjca di importanza 
storica, che nel le concrete 
condizioni itnliane c*sa as
sume un contenuto profon
damente rivoluzionario, so
cialista 

Oggi, in particolare, la 
lotta per l 'emancipazione 
femmini le acquista il ca
rattere di un m o m e n t o im
portante nel l 'e laborazione 
di una piattaforma d; al
ternativa democratica, al 
centro dell.) quale si col
loca. intrecciandosi con la 
quest ione contadina e la 
riforma agraria, con le 
lotte per un maggior po
tere contrattuale, per più 
alti salari, e così via. An
che in questo campo, dun
que. bisogna combattere Io 
schematismi» dottrinario. 
che vede l 'emancipazione 
femmini le soltanto come 
superamento di contraddi
zioni proprie di una socie
tà precapitalistica. 

Ma quant; democratici . 
quanti social.sti sono d'ac
cordo con noi. in questa 
impostazione? 

Ampio è ancora il settore 
del le forze pol i t iche da 
conquistare alla nostra li
nea. Essenziale e quindi. 
prima di tutto, il lavoro 
per dare un giusto orien
tamento al Partito. 

La ripresa di una forte 
iniziativa politico dei co
munisti fra le masse fem
minili es ige la creazione di 
centri di studio, di e labo

razione. di discussione, di 
col l egamento e di lavoro, 
che. pur superando lo 
struttura del le ce l lu le fem
minili , tengano conto del le 
specifiche condizioni di vi
ta del le donne. E* neces
saria lo partecipazione del
le compagne n tutto il la
voro polit ico e genera
le del partito, ma ò in 
dispensabi le la esistenza di 
centri particolari di un la
voro specifico del partito 
verso le masse femminil i . 
tra cui de l le commissioni 
per il lavoro femmini le . 
Si pone così, con urgenza. 
il problema di nuovi e più 
numerosi quadri dirigenti 
femminil i . Molte compa
gne sono passate dal lavo
ro specifico verso le don
ne, ad altri settori: sinda
cati, giornali , e cosi via. 
Ma noi assist iamo al for
marsi di nuovi quadri fem
minili nel le Commissioni 
interne, nei consigli comu
nali e provinciali , ne l le at
tività culturali , nel movi
mento contadino. Bisogna 
far si d i e queste nuove 
l eve pol i t iche, pur conti
nuando ad operare in tali 
campi, mantengano, o rial
laccino legami intel lettua
li. politici e pratici con la 
battaglia per l'emancipa
zione femmini le . In altre 
parole, si tratta di svolge
te una politica di quadri 
più larga, al successo de'.-
1;, quale è indispensabi le 
che tutto il Partito si im
pegni a fondo, cosciente 
che la ques t ione femmini le 
e uno dei nodi fondamen
tali della lotto politica ita
liana. da cui dipende la 
avanzata di tutta la nostra 
società verso una demo
crazia sempre più solida e 
ampia e verso il socia
l ismo 

MACCIOCCHI 
Esprime il parere che il 

partito si trova in un mo
mento dec is ivo per del inea
re una politica femmini le . 
che può essere paragonato 
a tinello in cui. di fronte 
alla evo luz ione profonda 
della società italiana, quale 
si verificava dopo la guer 
ra. decise per il voto al le 
donne. Oggi, tutti i termini 
del la quest ione femmini le 
sono di nuovo sul tappeto. 
in una società profonda
mente mutata nei suo» vec
chi caratteri dist intivi , e 
che da paese ad economia 
preva lentemente contadi
na. diventa paese indu
striale. d o v e l 'e lemento ri-
h-vante e tipico e tinello 
del l ' ingresso del le donne 
nel la vita produttiva, che 
fa saltare la vecchia ce i -
niera della economia fa
mil iare e porta con se la 
crisi di tutti i vecchi valori 
tradizionali . Non muta so l 
tanto il peso economico 
«Ielle donne ma il loro peso 
polit ico acquista carattere 
preminente p e r l 'un i tà 
stessa della classe operaia. 
di cui esso rappresentano 
oggi il 30*7-. va le a dire un 
terzo. Il fatto nuovo, pri
mario e decis ivo , sta dun
que nel de l ineare oggi una 
politica femmini le che fac
cia perno sulla presenza di 
questa poderosa massa di 
lavoratrici; che parta da 
una e laborazione politica 
che va compiuta «la tutto 
il partito, e che si basi sul 
modo come si verifica lo 
sviluppi! capital ist ico in 
Italia, sul peso che le don
ne hanno nel l 'economia ita
l iana, così da formulare 
una soluzione organica e 
avanzata del le questioni 
femmini l i , e tale ila con
sent ire da un lato co l l ega
menti con forze n u o v e e 
n u o v e al leanze, dall 'altro il 
del inearsi di un'azione di 
lotta che convogl i questa 
grande massa di tlonne. 

Si tratta di obbiett iv i 
che presuppongono da par
te del partito nuove scel te 
pol i t iche e l ' individuazione 
di bersagl i nuovi nel la bat
taglia ant imonopol is ta , in 
co l l egamento stretto con 

quel la necess i tà espresso 
dol compagno Togl iatt i ili 
introdurre ne l le elabora
zioni programmat iche a t 
tuali temi e r ivendicazioni 
che interess ino hi c lasse 
operaia. 

Il secondo aspetto del 
modo nuovo come si pone 
lo quest ione f emmini l e in 
veste il campo del proble
mi del costume, del la mo
rale, del la famigl io , del d i 
vorzio. Tuttavia , proprio su 
questi temi regna in certe 
zone del partito non solo 
confusione ma prevolgono 
talora vere e proprie con
cezioni borghesi conserva
trici: qui noi sent iamo lo 
contraddizione es is tente 
tra un partito come il n o 
stro. a n n o t o del lo morale 
leninista cui Gramsci ha 
portato un cosi granile con
tributo di approfondimento 
per quel che concerne la 
società italiana, e la nostro 
reticenza in tutti questi mi
ni a farci protagonisti di 
una coraggioso rottura 
ideale verso la morale con
servatrice. 
. La terza quest ione trat
tato dal lo compagno Mac-
ciocchi riguarda lo stato 
de l le donne nel partito, che 
oggi risulta asso lutamente 
inadeguato alla mole dei 
compiti cui assolvere, e ol
la svolta do compiersi e 
sottol inea come a questa 
sorta di ecl isse del movi
m e n t o femmini le , del ineata 
dalla compagna .lotti nel 
rapporto introduttivo, fac
cio riscontro, nel lo società 
esat tamente la s i tuazione 
opposta. 11 brusco condizio
namento del le tlonne c o 
munis te anche nel loro ruo
lo esterno — e a l lude alla 
d iminuzione del le deputa
te. de l le consigl iere comu
nali. alla scomporso del le 
donne s indaco — si rial
laccia a tutto il modo s u 
balterno di concepire, tlopo 
il grande s lancio del '-15, il 
ruolo del la politica femmi
nile, che ho portato ad una 
condiz ione di inferiorità 
del m o v i m e n t o femmini le 
e «li appoggio di rincal
zo nei confronti dell 'azio
ne polit ico generale del 
partito, a l l a mancanza 
di un rapporto democra
tico fra le donne e il 
partito, e. in definitiva. 
alla non accettazione, nei 
fatti, ili una quest ione fem
mini le c o m e aspetto pecu
liare della via italiana al 
soc ia l i smo 

SICOLO 
La linea ilei cattolici sui 

temi dello quest ione fem
mini le . che ribadisce so -
s tonzio lmente il ruolo su
balterno dello donna nella 
vita familiare e nella so
cietà, urta oggi non solo 
contro nuovi più moderni 
or ientamenti de l l e masse 
femmini l i , mo anche con
tro l 'appoggio s tesso che 
la DC e il mov imento cat
tolico ol irono alla linea di 
espansione monopolist ica, 

che necessar iamente preve
de la s empre più largo im
missione del le donne nella 
vita produttiva. Da questa 
contraddizione sorge per 
noi una più larga possibi
lità di lavoro, tli propa
ganda. tli a / ione politica. 

La stessa cosa può dirsi 
in relazione al le iniziat ive 
polit iche che l 'avversario 
prende nei confronti del le 
«lonne. Quando ad esempio 
la DC ha tentato tli mobi
litare migliaia tli «lonne 
per protestare contro la ri
presa degli esperimenti nu
cleari. «jue.sto ha obietti
v a m e n t e detcrminato tra 
masse femmini l i c h e finora 
lo a v e v a n o ignorato, la co
scienza del pericolo del lo 
scoppio di una guerra at«»-
mica. Ciò rende possibile 
anche a noi aprire con 
questi strati femmini l i un 
«liscorso sul problema tifi
la guerra e della pare. 

Ciò può avven ire però 
soltanto a condizione che 
il partito si renda conto 
t e m p e s t a amente di queste 
contraddizioni , e. superan
do ogni sot tovalutaz ione 
del l 'apporto de l l e III,I<M' 
femmini l i alla lotta pol i t i 
ca generale , M rivolga loro 
come ad un settore fonda
mentale . oggi, per portare 
avanti In nostra linea ili 
r innovamento democrat ico 
«• socialista del paese. Per 
questo e necessaria la mas
s ima attenzione a tutti i 
mutament i avvenut i nel la 
vita produttiva, anche nel
le Pugl ie , mutament i che 
hanno v i s to negli ult imi 
anni molt ipl icarsi il nume
ro del le donne occupate. 
ne l l e att iv i tà agricole, nel
le industrie, e nel settore 
terziario: approfondire in
somma la nostra conoscen
za della realtà. La prepa
razione della Conferenza 
Nazionale de l le Donne Co
muniste . iniziata anche con 
un certo successo nel la 
provincia di Bari (già si 
sono tenute 15 conferenze 
comunali con l ' intervento 
anche di non iscritte al 
Part i to) offrirà la migl iore 
occasione per ques to lavo
ro di e r b o r a z i o n e e di ap
profondimento. 

TABET 
D'accordo che la Confe

renza nazionale femmini le 
del partito debba costitui
re, mediante il mass imo 
impegno di tutti i comuni
sti. un momento essenzia
le. ne l la preparazione e 
nel lo svolg imento , del la 
aziono per colmare il di
stacco tra l'ingresso impe
tuoso del le donne nel la 
produzione cui non si può 
dire corrisponda ancora un 
paral le lo interessamento 
del le organizzazioni del 
partito ol le questioni della 
emancipazione femmini le . 
Deve costituire altresì l'oc
casione per riproporre al
le grandi masse lavoratri
ci e all' intiero opinione 
pubblica l 'emancipazione 
della donna come una 
grande quest ione struttu
rale che non v i ene risolta 
mo ni contrario aggravata 
dal processo di espansio
ne monopol is t ico In atto e 
elle perciò esige il più lar
go impegno di tutte le 
forze democrat iche del no
stro paese e lo sv i luppo di 
un mov imento f emmini l e 
autonomo. 

In ques to quadro, alcuni 
passi avanti sono stati fat
ti col legando con la que
stione femmini le la que
stione agraria, nel lo quale 
l 'emancipazione della don
na d iv i ene sempre più un 
aspetto essenziale data la 
nuova posizione che le 
donne assumono oggi nel 
processo produtt ivo agrico
lo: ed anche qui la Con
ferenza nazionale può e 
deve dare quel l ' impulso 
che si rivela oggi un ele
mento decis ivo del lo svi
luppo dell 'azione di mas
sa per la riforma agraria. 
Una parola d'ordine fon
damenta le della piattafor
ma della Conferenza ri
guarda l'accesso del la don
na lavoratrice agricolo ol
la proprietà della terra. E" 
stato discusso a lungo que
sto tema, e s iamo d'accor
do, credo, che questa giu
sta r ivendicazione non può 
riassumersi solo nel la pa
rola d'ordine della proprie
tà individuale de l lo terrò. 
Certo, vi sono situazioni in 
cui i| punto di partenza è 
un controtto indiv iduale 
(ad esempio , di comparte
cipazione st ipulato con 
una lavoratrice) e in que
sti casi la proprietà indivi
duale del lo terrò risponde 
in pieno. V e il coso di con
duzione cooperat iva, in cui 
la proprietà indiv iduale 
risponde nel senso che è 
giusto riconoscere al le 
donne, in parità con gli uo
mini. i| diritto a un deter
minato r iconoscimento ad 
esempio nel caso di cessa
zione del loro rapporto di 
lavoro associato. Ma ove il 
problema div iene assai 
complesso è nel caso della 
conduzione fomilinre, che 
interessa la grande mag
gioranza dei contadini sen
za terra — mezzadri, affit
tuari. coltivatori diret
ti. ecc. — e anche 1 mil io
ni di contadini già pro
prietari di terra. Qui la 
struttura della famiglia 
tradizionale costr inge la 
donna ad una intol lerabi le 
posizione di inferiorità. 
che d e v e essere radical
mente superata. L'obietti
vo dell. , proprietà indivi
duale del la terra, s ebbene 
a prima vista posso appa
rire appropriato, in realtà 
presenta grossi problemi: 
la proprietà a chi? A tutti 
i membri della famigl ia. 
ai genitori , ai figli, ai bam
bini? E d'altra parte, aiuta 
a uscire dalle strettoie 
della tradizionale condu
zione familiare? A questa 
ult ima domanda, è più fa
cile rispondere: la condu
zione familiare si integra. 
e gradualmente si trasfor
ma e si supera, soprattut
to per altre vie . cioè con 
la partecipazione de l le 
donne, e non dej soli ca
pifamigl ia . al le v a n e for
me associat ive, col distac
co d» determinate att ività 
agricole della conduz ione 
familiare, come ha già qui 
detto il compagno Sereni . 
«-«»n la separazione di nuo
vi settori produttivi del la 
impresa agraria individua
le o familiare, c o m e sta 
a v v e n e n d o con la poll icol
tura e con la stal la sociale . 
E' in questo processo di 
profonda trasformazione 
che si colloca l 'esigenza 
fondamentale di assicura
re alla donna contadina 
una posizione che risponda 
in pieno ai principi del la 
emancipazione , e sembra 
che La proprietà famil iare 
della terra, cuj la donna 
partecipi a parità di dirit
ti. cost i tuisce la base per 
l iquidare tutto c iò che v'e 
di conservatore e dj rea
zionario nella struttura 
della tradizionale famigl ia 
contadina e per dar vi ta a 
una famigl ia di t ipo nuo
vo. o v e i legami affett ivi 
s iano rafforzati, e non 
compromess i o distrutti . 
come oggi tanto spesso av
v iene . dal l ' inammiss ibi le 
rapporto di Inferiorità del
la donna. Con questo non 
si resta negl i strett i l imit i 

della conduzione familiare 
tradizionale, perchè si pon
gono, al contrarlo, le più 
solide basi per integrarle 
e per superarle, in rela
zione con lo sv i luppo del le 
forze produtt ive e del la 
libera volontà degl i uomini 
e del le donne che lavora
no la terra. Il problema 
è di grande portata, poi
ché investe fondamental i 
aspetti della vita e dell'or
ganizzazione sociale. Oc
corre perciò che alla Con
ferenza nazionale femmi
nile sia ampiamente dibat-

I luto, ev i tando di cristall iz
zarne le possibili soluzioni 
con un'unica parola d'or
dine 

Le conclusioni 
di Nilde Jotti 

Il dibattito sul secondo 
punto oll'o.d.g. è stato con

c luso con brevi parole dalla 
compagna Jotti. Rispon
dendo od alcune obiezioni 
del lo compagna Rossanda. 
la relatrice ha ribadito la 
sua opinione sul fatto che 
l ' ingresso del le donne nella 
produzione e la modifica 
del ropporto donne-soc ie tà 
non sono tali do consentire 
al le masse femmini l i una 
partecipazione alla vita a s 
sociat ivo e polit ica analoga 
in tutto e per tutto a quel la 
maschi le . Esistono diffe
renze non solo prntlche é 
obiet t ive , dice la compagna 
Jotti . mo anche sogget t ive . 
Particolare e la coscienza 
che le tlonne hanno del l o 
ro posto e del loro ruolo 
nella società. Perciò, non si 
può negare la necessi tà di 
un lavoro specifico verso le 
masse femmini l i , non solo 
per quanto riguarda la que
st ione del l 'emancipazione. 
ma tutti i problemi politici 

general i . Ferma restando lo 
necessità di nbolire le c e l 
lule femmini l i , è necessario 
un lavoro specifico, in for
m e particolari e attraverso 
organismi particolari che 
curino e organizzino tale 
lavoro. 

Al termine della d i scus 
sione. il Comitato centrale 
e la Commiss ione centrale 
tli control lo hanno appro
vato l'o.d.g. che d iamo qui 
a parte. 

Al termine dei suoi la
vori. il Comitato centrale 
e la CCC su proposta del la 
Federazione comunista ro
mana. hanno Approvato al
l 'unanimità la riammissio
ne nel Pnrtito del compa
gno Alfonso Leonetti . Egli 
era stoto espulso dal PCI 
nel 1931 in segui to a gra
vi dissensi sulla l inea po
litica del partito. 

I ferrovieri 
di Roma 

e di Milano 
in sciopero 

Tutti ! macchinisti e U per
sonale viaggiante dipendente 
dagli Impianti d! Roma e d; 
Milano oggi effettuano una ma
nifestazione di lotta di 20 mi
nuti. nell'arco delle 24 ore. Alle» 
sciopero proclamato dal SFI. 
hanno aderito anche : sinda
cati provincia!! della T'IL. del
la CISL e lo SMA. 
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AVVISI ECONOMICI 
31 ASTE E CONTORSI L. ?0 
ASTA - VIA LATINA. 39 -
ORE 18.30 «1 migliore offerente: 
Mobili - Tappeti . Lampadari . 
Televisori - Servili, eccetera. 

IH LEZIONI COLLEGI L ?0 

STENODATTILOGRAFL* Ste
nografia . Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomere. 20. Napoli. 

2«) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. 50 

LAVORO FACILE per tutti da 
svolgere lo ufficio, a ca**. al 
bar. per la strada. In città ed in 
campagna. Fcrtl reali garanti t* 
guadagni. Neanche una lira da 
improntare. Scrivete, chiedete 
ragguagli a Casella I'M-SPI 
Via Parlamento. 9 - Roma. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studi* Modico par U cura dettai 

• so:*- dMfontJonl e deboiexsai 
IMIIHII «11 origine nervo**, pat-ì 
chic*, endocrina INeura*t*ni*JJ 
daflcleme *d anomalia ««.areali)., 
Viarie «rv-matrtxaanlalt. Dott. f, 
MONACO. ROMA - Via Volturno) 
n. 1» int. S (Staziona Tannini). 
Orarlo: a-u la-li «aoroao il •*-, 
tata pomeriggio a 1 tettivi. rtoofS. 
orarlo, net sabato pomeriggio • 

•I ile» 

STR0M 

nat giorni fattivi 
par appantaasento. Tatex. «T47t«. 
A. Cam. Roma ISOI» de! 23-11-193* 

Medico specialisti dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante (ambutatorlala 

tatua operazione) della 

HWtOtWtYWEYàlKOH 
Cura della complicazioni; ragadi. 
flebiti, «cxemt. ulcera varicosa 

DISFUNZIONI S I l f t A U 
V I N I I K I . P I L L I 

VIA COLA DI WOIO i . 152 
Vai. 3S4.M1 . Ora a-M; festivi a>U 

(Aut. M. San. n. 779/13315» 
dal » Magarli l«M) 


